
I
n modo esplicito il presidente
della Repubblica ha voluto
precisare di non avere alcuna
intenzione di «entrare nel me-
rito della situazione nazionale

e della più o meno soddisfacente
applicazione di questi principi» pe-
rò con forza ha ribadito, nel corso
dell’incontro conclusivo dei lavori
dei cinque capi di Stato «Uniti per
l’Europa», che «non possiamo ave-
re dubbi sull’importanza fonda-
mentale dei principi che devono
presiedere all’attività di informazio-
ne dei paesi europei», è ha voluto
ricordare a tutti che la tutela della
libertà e del pluralismo rappresen-
ta un principio cardine. In Europa.
In Italia. Un paese dove è in corso
proprio un lacerante dibattito par-
lamentare sulla legge sulle intercet-

tazioni che, una volta approvata in
via definitiva, arriverà sulla scriva-
nia del Capo dello Stato. Napolita-
no sta seguendo con attenzione gli
eventi e, già l’altro giorno, ha ricor-
dato le prerogative che gli vengono
dalla Costituzione e che sono quel-
le di «esaminare il testo e poi pren-
dere le decisioni che mi competo-
no». La linea del presidente è sem-
pre stata quella che quando il Parla-
mento lavora lui non interviene in
alcun modo. Nessuna forzatura ma
massima attenzione.

Il dibattito al Senato, intanto,
potrebbe portare a modifiche che
tengano conto, almeno in parte,
delle contestazioni che in questi
giorni sono state avanzate, in pri-
mo luogo dall’opposizioni, dai gior-

nalisti, da una parte della magi-
stratura. Napolitano ha fatto ap-
pello alle «riserve di saggezza che
ci sono nei nostri popoli e nelle no-
stre opinioni pubbliche» è ha invi-
tato a dubitare mai dell’intreccio
stretto tra democrazia e libertà. A
cominciare da quella dell’informa-
zione che deve essere sempre ispi-
rata al pluralismo. Proprio men-
tre a qualche centinaio di chilome-
tri di distanza, praticamente in
contemporanea, Silvio Berlusco-
ni spronava gli industriali a soffo-
care i media di sinistra togliendo
ad essi la pubblicità. Poi il pre-
mier ha fatto marcia indietro. Se-
condo copione.

Quello di Napoli è stato il pri-
mo incontro tra capi di Stato do-
po le elezioni europee della scor-
sa settimana. L’Italia ha ospitato
nella sede storica di Palazzo Rea-
le il tedesco Horst Kohaler, l’au-
striaco Heinz Fischer, l’ungherese
Laszlo Solyom e il portoghese Ani-
bal Cavaco Silva. Unanime la pre-
occupazione per l’astensionismo
che ha caratterizzato la tornata
elettorale. Napolitano ha definito
«preoccupante» quel 43 per cento
di media perché segna «una di-
stanza tra politica e cittadini che
va colmata» così come l’aumento
dei consensi ai partiti euroscettici
con punte di preoccupante xeno-
fobia. La «discussione libera e
franca» di cui Napolitano ha riferi-
to, rispondendo poi con gli altri
presidenti alle domande di alcuni
studenti universitari, ha portato
all’invito ad «una nuova motiva-
zione e visione del progetto euro-
peo». Sulla crisi economica Napo-
litano ha invitato «a misure di ri-
lancio» ma senza «stravolgere le
regole del mercato interno» .

Nonèrimasta fuori dal confron-
to la novità Obama. Da tutti l’ap-
prezzamento per i nuovi indirizzi
della politica dell’amministrazio-
ne americana «senza nessun inge-
nuo miracolismo ma sapendo qua-
li difficoltà la nuova amministra-
zione deve affrontare».❖
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Il premier durante l’intervento al Congresso dei giovani imprenditori
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«Libertà e pluralismo
princìpi cardine
della democrazia»
Ilmonito del capodello Stato arriva in contemporanea
con le esternazioni del premier dalla Liguria. E sul ddl Alfano:
«Esaminerò il testo e prenderò le decisioni chemi competono»
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I presidenti della Ue
preoccupati
dall’affluenza al voto
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Libertà
di stampa

«La Federazione nazionale della stampa italiana non tralascerà nulla delle iniziative

possibileaffinchèilSenatocancelli inextremislenormeilliberalidelddlAlfanosull'informa-

zioneeporreall'attenzionedelPaeseedelle istituzionieuropeedigaranzia lagravitàdella

situazione che si va determinando». Lo hadetto il segretario della Fnsi Franco Siddi.
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